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1. Introduzione: dalla storia della cartografia alla cartografia storica come fonte per la storia dei 

paesaggi rurali 

 

La pubblicazione di Critica ai concetti geografici di paesaggio umano (Gambi, 1961) rappresenta uno 

spartiacque negli studi sul paesaggio in Italia. In questo come in studi successivi Gambi sottolineava 

la non esaustivit| di un approccio esclusivamente ‚visuale‛ per lo studio di questo tema, così come la 

necessit| di una lettura storica. Tra le varie fonti indicate per la comprensione della dimensione storica 

dei paesaggi, la cartografia storica si ritagliava una posizione di rilievo; si pensi, ad esempio, ai suoi 

lavori dedicati ai paesaggi delle bonifiche nel Ferrarese. Inoltre si deve allo stesso Gambi la nuova at-

tenzione per le fonti geo-iconografiche, a sottolineare come non solo la cartografia, ma anche la pro-

duzione di pittori-cartografi o l’iconografia scientifica possono diventare fonti storiche a pieno titolo 

per la ricerca geografica sui paesaggi. I semi gettati da Gambi sono progressivamente germogliati: per 

tutti gli anni Settanta e Ottanta si assiste nel nostro paese alla nascita di vari gruppi di ricerca con un 

forte interesse per le cartografie storiche. Documenti che, così come per ogni altra fonte storica, riflet-

tono la specificit| storica del nostro paese: un panorama eterogeneo di fonti Sette-Ottocentesche, enti 

produttori, tecniche di rilevazione e rappresentazione. Ogni Stato preunitario ha prodotto la sua car-

tografia. Non stupisce, quindi, che i vari gruppi di ricerca abbiano assunto fin da subito una forte pro-

spettiva regionale e una forte attenzione alle storie regionali dei vari documenti cartografici.3  

                                                           
1 Tutti gli autori, pur afferendo a diverse Università, fanno parte del Laboratorio di Archeologia e Storia 

Ambientale (LASA) - Università degli Studi di Genova. Raffaella Bruzzone: Università di Nottingham; Ro-

berta Cevasco: Università di Scienze gastronomiche di Pollenzo; Nicola Gabellieri: Università degli Studi di 

Trento; Carlo Montanari, Diego Moreno, Valentina Pescini e Camilla Traldi: Università degli Studi di Geno-

va.  
2 Sebbene il contributo sia il risultato di ricerche e riflessioni comuni tra tutti gli autori, la stesura del pa-

ragrafo 2 può essere ricondotta soprattutto a N. Gabellieri, quella del par. 3.1 a C. Traldi, quella del par. 3.2 a 

V. Pescini e quella del par. 3.3 a R. Bruzzone. 
3Volendo identificare alcune scuole, si può ricordare il nodo genovese fondato da Massimo Quaini, inter-

prete della storia della cartografia sia regionale sia nazionale; il gruppo fiorentino di Leonardo Rombai, inte-

ressato alle carte del Granducato; sulle fonti del Regno Sabaudo si sono registrati i lavori coordinati a Torino 

da Paola Sereno. Più concentrato sulla cartografia delle esplorazioni e su quella coloniale i lavori inaugurati 
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Questi studi hanno ampliato le ricerche di storia della cartografia, perfezionando la critica delle 

fonti e gli strumenti per la loro lettura, tra i quali, negli ultimi anni, si è ritagliata uno spazio rilevante 

la tecnologia GIS.  

Più recentemente, la cartografia storica ha assunto un ruolo centrale in relazione allo studio dei 

paesaggi rurali, secondo un percorso che partendo dall’analisi storica dei loro contenuti ambientali ha 

riaperto con nuovi strumenti concettuali i limiti di un campo che si era definito come ‚geografia ap-

plicata‛: le carte sono divenute uno strumento a disposizione del pianificatore per conferire storicit| 

alla lettura del paesaggio. Ecco quindi la cartografia storica assumere un ruolo indispensabile per la 

programmazione territoriale a scala regionale (Poli, 2003) e per i Piani paesaggistici regionali (si veda 

per il caso toscano Guarducci, *2015+), per i Piani paesaggistici comunali (Agnoletti, 2009) e per il Ca-

talogo dei Paesaggi rurali storici (Agnoletti, 2010).  

In questa progressiva apertura verso la storicizzazione del paesaggio, geografia storica e lettura 

cartografica possono ora confrontarsi anche con le ‚nuove fonti‛ messe a disposizione dall’ecologia: 

osservazioni vegetazionali, analisi polliniche e biostratigrafiche, fonti antracologiche, etc. (Quaini, 

2010; Cevasco, 2011), affinando i propri paradigmi interpretativi e critici; mettendo in luce, non solo le 

potenzialit| ma anche i limiti dei propri strumenti. Un metodo di analisi storica che trova la sua ispi-

razione anche nei lavori di Edoardo Grendi (1986; 1987). Nei prossimi paragrafi si presenta una serie 

di ricerche a carattere multidisciplinare effettuate dal Laboratorio di Archeologia e Storia Ambientale 

(LASA) dell’Universit| di Genova; la proposta è quella di muovere da uno studio dei paesaggi rurali 

basato sulle sole fonti cartografiche e testuali a una più ampia caratterizzazione storica dei paesaggi 

individuali, possibile grazie alla produzione e all’incrocio alla scala locale – o topografica - di una mol-

teplicit| di fonti (Cevasco, 2012). 

 

 

2. La caratterizzazione storica dei paesaggi rurali individuali 

 

Come si è sottolineato nel paragrafo precedente, gi| nel 1961 Gambi invitava a evitare una inter-

pretazione puramente ‚visuale‛ dei paesaggi. In un articolo dal titolo tanto poetico quanto polemico 

Mas allà de la percepcion, Moreno e Montanari (2008) partendo dalle problematiche dell’analisi non ti-

pologico-geografico dei paesaggi rurali, hanno criticato l’approccio percettivo allo studio del paesag-

gio; approccio che trova una delle più note applicazioni nella Convenzione Europea del Paesaggio, 

firmata a Firenze nel 2000, secondo cui i contenuti del paesaggio sono circoscritti alla loro ‚rappresen-

tazione‛, o ‚percezione visuale‛, a detrimento di una effettiva ricerca dei suoi contenuti storico-

ambientali. In alternativa gli autori propongono un ‚approccio storico-ambientale‛, per rileggere i 

paesaggi geografici nella loro complessit| e stratificazione, e interpretarne le dinamiche sociali-

ambientali, ovvero quei processi che ne definiscono la forma e il contenuto materiale. Questo approc-

cio unisce alla ricerca storica locale o topografica la tradizione dell’ecologia storica di stampo anglo-

sassone che, a partire da fonti osservazionali e di terreno, può offrire una prospettiva analitica allo 

studio dei cambiamenti storici di ambiente e paesaggio. Il problema di fondo, in una prospettiva geo-

grafica, è quello di superare l’opposizione tra societ| e ambiente attraverso la documentazione dei si-

stemi di produzione locali e le pratiche che nel corso del tempo hanno attivato le risorse ambientali 

determinando la costruzione di specifici territori e paesaggi. Secondo l’approccio dell'ecologia storica 

(Rackham, 1986), ad esempio, la copertura vegetale di un sito può essere considerata come una sorta 

                                                                                                                                                                                                 
da Roma da Ilaria Caraci e Claudio Cerretti. L’elenco potrebbe continuare per qualche pagina, comprenden-

do altri gruppi di ricerca e anche ricercatori dalle posizioni più individuali ma non per questo isolati. Per una 

più esauriente disamina dei principali lavori di storia della cartografia, si rimanda a Mangani, 2008, special-

mente le pp. 193-198. 
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di ‚manufatto‛: le risorse ambientali sono considerate come prodotti sociali, determinate storicamente 

da saperi, pratiche, forme di controllo e accesso messe in atto dagli attori sociali.  

Queste sono le premesse teoriche che hanno portato, negli anni Novanta, alla nascita del LASA: un 

gruppo di ricercatori (storici, geografi, archeologi, geologi, ecologi, botanici, etnografi) che si confron-

tano sulle possibilit| di una prospettiva di micro-analisi geografico storica in relazione a temi quali le tra-

sformazioni storiche dei sistemi agro-silvo-pastorali, l’identificazione delle pratiche locali di produ-

zione e attivazione delle risorse ambientali e i loro effetti sull’ecologia attuale dei siti.  

Il dialogo tra discipline diverse risulta dalla necessit| di produrre fonti eterogenee per una com-

prensione integrata dei processi storici ed ambientali alla scala locale. Il confronto, anche appassiona-

to, fra differenti specializzazioni scientifiche necessita la condivisione di alcune scelte, a partire da 

quelle metodologiche: metodo regressivo, alta definizione spaziale e temporale e comparazione tra 

contesti e serie di fonti (Moreno, 1990). 

Il metodo regressivo prevede di partire dall’analisi della struttura attuale della copertura vegetale 

erbacea, arbustiva e arborea (fonti osservazionali) il riconoscimento delle passate pratiche locali. 

All’interrogazione dei siti si accompagna l’uso della documentazione archeologico-ambientale (attra-

verso analisi di fonti palinologiche o antracologiche) considerate come fonti storiche per un confronto 

critico con le fonti documentarie e archivistiche (testuali, iconografiche, cartografiche). Un tale lavoro 

di lettura trasversale del più ampio ventaglio possibile di fonti risulta possibile solo a condizione di 

utilizzare una scala di osservazione locale e una cronologia fine, che permette un più approfondito ri-

conoscimento di quegli attori sociali che hanno praticato, con specifiche attivit| e conoscenze locali – e 

così contribuito a modellare – l’ambiente circostante in singoli ‚paesaggi individuali‛.  

Quanto alla cartografia, nella classificazione proposta da Moreno et al. (2005) essa occupa un posto 

di primo piano tra le fonti iconografiche, che con quelle testuali, ‚di terreno‛ e orali formano un ven-

taglio informativo ampio e caratterizzato dalla equipollenza delle fonti in gioco. Data la scala di os-

servazione locale, le ricerche dedicate alla Liguria e in generale ai rilievi dell’Italia nord-occidentale 

hanno privilegiato l’utilizzo di una cartografia storica topografica, o a grande scala, come quella pro-

dotta dai cartografi della Repubblica di Genova (XVIII sec.), e dall’Ufficio Topografico del Corpo di 

Stato Maggiore del Regno di Sardegna (XIX sec.). Data la natura delle fonti, prodotti storici e culturali, 

ognuna di queste carte esige un adeguato approccio critico: sia analisi del contesto e delle motivazioni 

che hanno portato alla sua realizzazione, sia del linguaggio e delle tecniche di rappresentazione. In 

Liguria, proposte per una ‚decifrazione realistica‛4 della cartografia storica sono state avanzate da 

Cevasco (2010) per le carte dello Stato Maggiore Sardo e da Gabrielli (2002) e Gabellieri (2016) per le 

Carte della copertura vegetale e la fotointerpretazione. 

Il principale metodo di interrogazione, il ‚filtraggio cartografico‛, prevede la lettura comparativa e 

regressiva di «una sequenza di documenti cartografici rilevati e redatti in date diverse che rappresen-

tano uno stesso sito o area, ai fini della ricostruzione delle dinamiche storiche della copertura vegeta-

le/uso del suolo in un arco di tempo considerato, evidenziandone continuit| e discontinuit| alla scala 

locale» (Cevasco, 2007, in particolare le pp. 74-83).  

La comparazione di fonti come le ‚Tavolette di Campagna‛ del Corpo di Stato Maggiore Sardo 

(1816-31) e la cartografia successivamente prodotta dall'Istituto Geografico Militare (IGM) ha permes-

so ad esempio di documentare le riduzioni di estensione delle stazioni prative nei versanti mediterra-

nei dell'Appennino ligure (Moreno et al., 1982), la complessit| delle dinamiche tra spazi aperti e bosca-

ti che hanno interessato la copertura vegetale dell'Alta Val Trebbia (Poggi, 2001) o l'esistenza nell'area 

di Riomaggiore di ‚corridoi erbacei‛ utilizzati dalle greggi transumanti per il collegamento tra pascoli 

                                                           
4La ‚decifrazione realistica‛ della carta accompagna alla decifrazione culturale dei documenti cartografici 

la verifica sul terreno delle tracce materiali dei processi ambientali di continuità e discontinuità rappresentati 

sulla mappa (Moreno, 1990; Cevasco, 2007).  
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appenninici e litoranei (AA. VV., 2004; Stagno, 2010). Nello studio di ‚paesaggi individuali‛ l'atten-

zione si è allargata dall’ecologia storia delle risorse anche ad altre forme di pratica ed occupazione del-

lo spazio quali la viabilit|, i terrazzamenti, gli insediamenti, i manufatti ed i segni collegabili ad attivi-

t| di estrazione (Gabellieri, Ruzzin, 2015).  

Recentemente, questi studi sono stati indirizzati verso una applicazione nella documentazione, ri-

qualificazione e attivazione di paesaggi rurali di interesse storico. Si sono riportati al centro dei pro-

blemi di tutela e gestione le produzioni e i produttori, la loro storia e la loro memoria, producendo ve-

re e proprie ‚biografie di paesaggi‛ individuali. Di seguito si accennano le esperienze di tre ricerche, 

dedicate rispettivamente a tre casi studio in Liguria, che mostrano l’interesse di incrociare documenti 

storici e geo-iconografici con fonti autoptiche e stratigrafiche.  

 

 

3. I casi di studio 

 

3.1. Caratterizzazione storica del paesaggio rurale e “parchi letterari” 

L’area di studio di questo lavoro è rappresentata dal territorio del Comune di San Biagio della Ci-

ma (IM), nell’estremo ponente ligure. Le fonti utilizzate comprendono fonti orali, fonti archivistiche, 

fonti cartografiche e foto aeree, archeologia rurale. 

La ricerca nasce come caratterizzazione multidisciplinare del paesaggio storico rurale del Comune 

di San Biagio e della Val Verbone, nell’estremo ponente ligure; obbiettivo era quello di affiancare uno 

studio geografico-storico centrato sui contenuti ambientali ed economici del paesaggio alla istituzione 

di un così detto ‚parco letterario‛ intitolato allo scrittore sambiagino Francesco Biamonti. Il lavoro è 

stato compiuto da un team di tre borsisti, composto da una etnografa, uno storico, un’archeologa, 

supportati da docenti universitari e dottorandi. I risultati sono confluiti in un volume collettaneo (Mo-

reno, Quaini, Traldi, 2016). 

La ricerca è stata indirizzata su due assi principali: in primo luogo l’individuazione delle aziende 

agricole locali ancora operanti sul territorio e le interviste ai produttori per aumentare il coinvolgi-

mento degli attori locali nel processo di decision making della comunit| e documentare il ruolo dei 

produttori – indipendentemente dalla dimensione economica dell’azienda – come gestori del paesag-

gio e delle risorse. 

In secondo luogo, l’indagine è stata dedicata alle dinamiche paesaggistiche che hanno interessato 

l’area rintracciando documentazioni diverse sino all’et| moderna, dinamiche storiche in parte cancel-

late dalla speculazione edilizia che ha investito il litorale e dalla conversione alle colture industriali e 

alla coltivazione in serra avviatasi alla fine del XIX secolo. 

La ricerca storico-geografica basata sulla cartografia storica topografica, la cartografia attuale e sul-

le ortofotocarte, insieme a quella archeologica e storico-archivistica, ha messo in luce il circuito virtuo-

so esistente nella valle nei secoli XVIII-XIX tra coltivazione specializzata dell’olivo e pastorizia tran-

sumante, identificando le sedi pastorali legate alla transumanza e l’evoluzione storica di questo edifi-

cato (i cortì, Fortini, 2016). Allo stesso tempo, il lavoro ha permesso di elaborare due nuove suggestioni 

metodologiche; da un lato, la possibilit| di geo-referenziare la cartografia storica in ambiente GIS per 

elaborare ‚transect‛ tridimensionali della valle, al fine di periodizzare la diffusione della copertura 

vegetale e uso del suolo alle diverse altitudini; dall’altro, ha permesso di riscontrare i limiti degli 

strumenti di lettura del territorio convenzionalmente prodotti per la pianificazione (Traldi, 2016). Ad 

esempio, la scarsa fedelt| delle Carte della copertura del suolo elaborate negli ultimi anni utilizzando 

come base la foto-interpretazione: carte elaborate a piccola scala, frutto di un processo di vettorializ-

zazione fin troppo semplificativo del paesaggio visibile. 
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3.2. Biografia di un paesaggio costiero 
L’area di studio di questo lavoro è rappresentata dal promontorio del Mesco, compreso nel Parco 

Nazionale delle Cinque Terre e nel comune di Levanto (SP). Le fonti utilizzate comprendono fonti do-
cumentarie (testuali, cartografiche, iconografiche), fonti di terreno (archeologiche, osservazionali), fon-
ti sedimentarie (palinologiche, antracologiche), fonti orali. 

Il progetto Punta Mesco – Case Lovara è il risultato della collaborazione tra il FAI (Fondo Ambiente 
Italiano) e il LASA (Laboratorio di Archeologia e Storia Ambientale) e costituisce un esempio di appli-
cazione dell’approccio multidisciplinare allo studio e alla caratterizzazione dei paesaggi rurali storici.   

Obiettivo del FAI era il restauro e la rifunzionalizzazione di una piccola azienda agricola, Case Lo-
vara, posta sul promontorio del Mesco (La Spezia) e costituita da alcune strutture in muratura e 
un’ampia area terrazzata, in parte distrutte e abbandonate.  

L’intervento del LASA è stato indirizzato alla caratterizzazione storica-geografica-ambientale 
dell’area e allo studio archeologico-architettonico delle murature e delle sistemazioni agrarie supersti-
ti, propedeutico alle attivit| di restauro. Alla ricerca, durata un anno, hanno partecipato undici perso-
ne tra dottorandi, ricercatori e docenti universitari. I risultati sono stati pubblicati in un volume collet-
taneo (Gabellieri, Pescini, 2015), negli atti di un convegno (Gabellieri, Panetta, Pescini, 2016) e in una 
rivista internazionale (Pescini, Moreno, Montanari, 2017).  

La volont| di ricostruire, attraverso l’incrocio delle diverse fonti raccolte, la biografia di questo 
paesaggio specifico (individuale), ha rappresentato uno dei principali obiettivi di questo lavoro. 
L’idea è stata quella di ripercorrere in senso contrario, o meglio ‚regressivo‛, e con un’alta risoluzione 
i processi e le trasformazioni che costituiscono la storia di questo paesaggio rurale. La ricerca ha per-
messo di evidenziare, se non addirittura riscoprire, non solo attivit| produttive e pratiche ormai com-
pletamente abbandonate e dimenticate, ma anche gli spazi e i luoghi occupati da queste stesse attivit|. 
Gi| dalle prime ricerche, la molteplicit| di utilizzi delle risorse ambientali locali è apparsa evidente: 
produzione di carbone di legna, coltivazione della vite e dell’olivo, pascolo transumante, attivit| di 
cavatura dell’arenaria, gestione del bosco/pascolo alberato (querce, pini) sono le pratiche rurali che, in 
tempi e modi differenti, hanno prodotto questo specifico paesaggio. 

Un quadro certamente complesso, la cui profondit| storica rimane ancora in parte da specificare. 
Per questo motivo, è stato scelto di proseguire le ricerche, ampliando la collaborazione anche al Parco 
Nazionale delle Cinque Terre e alla Soprintendenza della Liguria.  

 
3.3. Geo-iconografia e storia dei saperi naturalistici locali  

Questo lavoro è dedicato alla specie Aristolochia rotunda L. e alla sua diffusione in Alta Val di Vara, 
in provincia di La Spezia. Le fonti utilizzate comprendono fonti documentarie (testuali, iconografiche, 
erbari), fonti di terreno (osservazionali), fonti orali. 

La ricerca è ancora in corso ma se ne accenna qui nell’intento di sottolineare l’impiego possibile 
delle fonti iconografiche nello studio della geografia ed ecologia storica di aree e siti di interesse per la 
storia del paesaggio (Cevasco, 2011; Bruzzone et al., 2017). L’interesse geografico degli erbari ed in 
particolare degli erbari figurati (nonché, ovviamente, delle osservazioni e raccolte botaniche storiche) 
è plausibile. Uno dei casi studio ha riguardato la distribuzione dei popolamenti di Aristolochia rotunda 
L. dell’Alta Val di Vara (SP). L’A. è specie erbacea con un rizoma globoso sotterraneo, raffigurata in un 
erbario manoscritto figurato risalente alla fine del XVI secolo (1598), proveniente da un archivio priva-
to e oggi conservato presso il Museo Contadino di Cassego (Bruzzone, 2015). Compare in due imma-
gini dell’erbario (Bruzzone, 2015, pp. 159 e 165): la prima, piuttosto schematica, è evidentemente co-
piata da un erbario a stampa (Hortus Sanitatis, 1511) mentre la seconda risulta più vicina ad una rap-
presentazione ‘naturalistica’ e comunque non trova riscontri in rappresentazioni iconografiche di rife-
rimento. 

Una serie di interviste a residenti in alta Val di Vara ha confermato una attiva raccolta della pianta 
tra gli anni Cinquanta e Sessanta del Novecento, raccolta gi| attestata in studi di carattere etnofarma-
ceutico/etnobotanico (Camangi et al., 2009) ma senza approfondimenti in relazione al contesto am-
bientale e agli effetti di attivazione che l’economia di raccolta ha avuto sulla distribuzione locale della 
specie. I luoghi di raccolta di Aristolochia rotunda L. nella memoria degli ultimi raccoglitori si concen-



546   ATTI DEL XXXII CONGRESSO GEOGRAFICO ITALIANO 

travano intorno a terrazzamenti e campi. Oggi la specie si trova sui margini di bosco, di strada, di col-
tivi o ex coltivi, permettendo in via di prima ipotesi di inserirla tra le indicator species di pratiche di at-
tivazione in questo settore dell’Appennino Ligure (Cevasco, 2013). 
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